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Ragazze quindi la facciamo oggi l’intervista 
no? O ve ne eravate scordate?

Emmmm no nooooo       10 minuti e siamo pronte.|

Rispondi

Segna come letto
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SOTTO LA SUPERFICIE

Chiara Tamburrini

Percorso: Macintosh HD:Users:RUFA:Downloads:
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The Movement
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LA GAZZETTA DI 
CASAL PALOCCO 
Storia di una piccola 
rivista di quartiere 
Giorgia Natale
A.A. 2021/2022
Corso di Graphic Design 1B
Storia della Stampa e dell’Editoria
Prof. Andrea Vendetti
RUFA Rome University of Fine Arts

 
 LA STORIA
Casal Palocco è un piccolo quartiere residenziale che si trova nella periferia di Roma Sud. 
Il quartiere è nato ufficialmente nel 1960. 

Uno dei primi residenti, Fabrizio Schneider, noto fotografo, poeta e giornalista di trasmissioni 
radiofoniche da lui curate quali “Il convegno dei cinque”, “Il giovedì” e “Oggi è domenica”, 
ebbe l’idea di creare una rivista di quartiere con lo scopo di pubblicizzarlo, di creare informazione 
e di coinvolgere i residenti sulle problematiche del momento. 
Ad aiutarlo in questo progetto fu suo fratello, pittore acquerellista, il quale disegnò il logo 
e si prese cura dell’aspetto grafico della rivista. 

 LE PRIME 100 EDIZIONI DELLA “GAZZETTA DI CASAL PALOCCO”
1968 (numero 1- 2)
I primi due numeri della “Gazzetta di Casal Palocco” si strutturano come una solita testata 
giornalistica. Le pagine sono divise in quattro colonne occupate da testi, fotografie ed 
illustrazioni. Non sono presenti colori al di fuori del nero. Le pubblicità sono divise dagli articoli 
con una cornice rettangolare non sempre dello stesso punto. Le immagini fotografiche sono 
il bianco e nero e di numero inferiore rispetto alle illustrazioni non troppo elaborate. 
Fin dai primi numeri viene introdotta una rubrica chiamata “A colloquio coi lettori” dove 
si lasca spazio ai residenti per scrivere pensieri, dubbi e opinioni riguardo il quartiere e gli articoli 
della rivista. Per il corpo degli articoli viene utilizzato il font Garamond Regular, mentre i titoli 
e le intestazioni sono in Helvetica Bold e Helvetica Neue Bold.

Percorso: Macintosh HD:Users:RUFA:
Downloads:MEZZO:Graphic Design I_Prof. 
Enrico Parisio:Angela Mastrolonardo_
Rebranding identità visiva
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Modulo decorativo - Regolare 

Studente: Luca Merlini
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Formato
160 x 220 mm.

Stampa
1 colore: nero 10%.

Carta
Usomano 85/110 gr/m2

Tutte le misure sono espresse
in millimetri.
Tutti i corpi sono espressi in punti.

Block notes
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Formato
160 x 220 mm.

Stampa
1 colore: nero 10%.

Carta
Usomano 85/110 gr/m2

Tutte le misure sono espresse
in millimetri.
Tutti i corpi sono espressi in punti.

Block notes

studio
MASTRO

Manual Identity & Guidelines
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TESINA DI SEMIOTICA 
SULL’INSTALLAZIONE 
“THRIVE” 
DI DANIEL POPPER.
Michela Tarulli
A.A. 2021/2022
Corso di Graphic Design 1B
Semiotica dell’arte
Prof. Massimiliano Napoli
RUFA Rome University of Fine Arts

 ABSTRACT
In questa tesina mi concentro sull’analisi degli elementi topologici, eidetici -relativi alle forme- 
e cromatici -relativi al colore dell’opera “Thrive” di Daniel Popper (2020). Di seguito ho 
individuato lo schema iconografico ricorrente nelle realizzazioni dell’artista, il mezzo busto 
femminile, e il corrispettivo iconologico. Per comprendere il significato profondo dell’opera ho 
utilizzato lo schema narrativo canonico per poi collegarmi al quadro semiotico Greimasiano. 
A conclusione del mio lavoro estendo il messaggio dell’opera ad una riscoperta del nostro essere 
in armonia con la natura.

 CONCLUSIONI
Thrive è stata installata nel 2020 in un anno segnato da grandi difficoltà, dolore e forzose 
chiusure. L’opera offre un messaggio molto forte di speranza e di rinnovamento. 
L’apertura alla vita attraverso la riconciliazione tra l’uomo e la natura può farci intraprendere 
un percorso di riscoperta di noi stessi e delle nostre potenzialità umane in una sorta di 
“abbraccio collettivo”.
 

“Spero che le persone continueranno a interagire con il mio lavoro e ad apprezzare 
il messaggio e le sensazioni che trasmettono per molti anni a venire. 
Per molti versi, “Thrive” è un simbolo di speranza e trasformazione che è stato 
al centro del mondo di molte persone durante il 2020.” 
- afferma Daniel Popper.

LISA_ROMANATO
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29 T e c n i c h e  e  t e c n o l o g i e  d e l l a  g r a f i c a

Il poster finale

IL LEPORELLO

03.

Percorso: Macintosh HD:Users:RUFA:Downloads:
MEZZO:Tecniche e tecnologie della Grafica_Prof. 
Mariapina Bentivenga:Sofia Paciotti, Livia Rosati, 
Saadat Sher-Niiaz_Manifesto centenario
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da padre in figlio
ethos del trascendimento

RaffaeleIannone

RAFFAELE_IANNONE

Eschilo
Agamennone

Matteo Francescon

MATTEO_FRANCESCON

WHAT
EVER
what· ev· er

pronoun
1  anything or everything that
2 no matter what
interjection
1 (used to indicate indifference
 to or scorn for something)
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PAOLO_BERARDICURTI

L'ICONOCLASTIA O ICONOCLASMO 
(DAL GRECO EIKÒN, "IMMAGINE" E 
KLÁŌ, "ROMPO") È STATO UN 
MOVIMENTO DI CARATTERE RELIGIOSO 
SVILUPPATOSI NELL'IMPERO 
BIZANTINO INTORNO ALLA PRIMA 
METÀ DEL SECOLO VIII. LA BASE 
DOTTRINALE DI QUESTO MOVIMENTO 

FU L'AFFERMAZIONE CHE LA 
VENERAZIONE DELLE ICONE 
SPESSO SFOCIASSE IN UNA FORMA 
DI IDOLATRIA, DETTA 
"ICONODULIA". IL TERMINE 
"ICONOCLASTIA" VENNE POI USATO 
PIÙ IN GENERALE PER INDICARE 
ALTRE FORME DI LOTTA CONTRO IL 

CULTO DI IMMAGINI IN ALTRE EPOCHE 
E RELIGIONI O CORRENTI RELIGIOSE. IN 
SENSO FIGURATO, L'ICONOCLASTIA 
INDICA UN'OPPOSIZIONE 
SPREGIUDICATA E VIOLENTA VERSO 
LE CONVENZIONI, LE IDEOLOGIE E I 
PRINCIPI COMUNEMENTE ACCETTATI 
DALLA SOCIETÀ.

SALVIFICI 
DOLORIS

CLAUDIA_FRACASSI

IO TU NOI

“Devi essere indipendende.”” “Sai importanza al tuo corpo.” “sei buona, ricordatelo.” “Il 
tuo corpo è il tuo tempio.” “Tutti fanno errori, l’importante è capire di aver sbagliato.” 

“Ascolta te stessa.” “Devi essere libera.” “Fai quello che senti.”
“Ti voglio bene.” “Sii felice.”

CAROLINA_AUTILI

La mia morte.

Gabriele Boccini

GABRIELE_BOCCINI

Morire giovane, per l’eroe, è 
una scelta consapevole; 
si muore giovani per evitare la 
vecchiaia e per acquisire 
l’immortalità sociale, che 
si sostituisce alla morte fisica.

EUGENIO_POLI SAVERIO_TOZZI

GABRIELE_BOCCINI

Graphic design exhibition
Dal 25 al 29 luglio
Pastificio Cerere, Via degli Ausoni 7

La mia morte.
La più vuota delle immagini

GIULIA_MASSONIAGNESE_TRONCONEADRIANO_AURELI CRISTINA_TOMASSI FRANCESCA_PANETTA

AFIK_SHITRITLUCA_AMATOLIVIA_ROSATI SILVIA_GIANNETTI SOFIA_PACIOTTI
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.  la bellezza dell’ingenuità 

jetighen 

SAADAT_SHER-NIIAZ

g r a t u i t u s 
v i o l e n c e

AGERE SEQUITIR ESSE

LISA_ROMANATO
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flavia chiappini
la mia morte

FLAVIA_CHIAPPINIELISA_DROSI NICCOLO_DIFERDINANDO
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GIANMARIO_PALOMBO

RANI_ROSATI

It is as natural to 
die as to be born.

Islam Hafsa
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stiamo insieme solo nelle nostre menti

ILARIA_SANGUINETTI

P e r m a n e n t e

c e s s a z i o n e

Percorso: Macintosh HD:Users:RUFA:Downloads:MEZZO:
Graphic Design II_Prof. Enrico Parisio:Classi Graphic Design 
2A-2B_La mia morte_Graphic Design Exhibition
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TYPEFACES
CARDS

Sigi edizioni

EUGENIO MONTALE

Ossi di seppia
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il filo da disbrogliare che finalmente ci 
metta
nel mezzo di una verità.
Lo sguardo fruga d’intorno;
la mente indaga accorda disunisce
nel profumo che dilaga
quando il giorno più languisce.
Sono i silenzi in cui si vede
in ogni ombra umana che si allontana
qualche disturbata Divinità.
Ma l’illusione manca e ci riporta il tempo
nelle città rumorose dove l’azzurro si 
mostra
soltanto a pezzi, in alto, tra le cimase.
La pioggia stanca la terra, di poi; s’affolta
il tedio dell’inverno sulle case,
la luce si fa avara - amara l’anima.
Quando un giorno da un malchiuso 
portone
tra gli alberi di una corte
ci si mostrano i gialli dei limoni;
e il gelo del cuore si sfa
e in petto ci scrosciano
le loro canzoni

Percorso: Macintosh HD:Users:RUFA:Downloads:MEZZO:Elementi di 
Grafica Editoriale_Prof. Luigi Iacobelli:Sofia Paciotti_Catalogo caratteri

Percorso: Macintosh HD:Users:RUFA:Downloads:
MEZZO:Elementi di Grafica Editoriale_Prof. Luigi 
Iacobelli:Ilaria Bucci_Collana di libri

Percorso: Macintosh HD:Users:RUFA:Downloads:
MEZZO:Elementi di Grafica Editoriale_Prof. Luigi 
Iacobelli:Elisa Drosi_Collana di libri

Percorso: Macintosh HD:Users:RUFA:Downloads:
MEZZO:Elementi di Grafica Editoriale_Prof. Luigi 
Iacobelli:Silvia Giannetti_Collana di libri
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Cromozione:Claudia Fracassi, Gianmario Palombo, 
Agnese Troncone:Graphic Design 2B

Percorso:Macintosh HD:Users:RUFA:Downloads: 
MEZZO:Metodologia della progettazione_Prof.
Guido Lombardo:Classi Graphic Design 2A-2B, 
Comics and Illustration_Collaborazione con 
Skuola.net_Sviluppo linea merchandising

Film per studenti:Ilaria Bucci,Desirée 
Dolores Dikoume:Graphic Design 2A

La gang del banco:Cécile Bariller, 
Giulia Visintin:Graphic Design 
Comics e Illustration
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01

Il primo rebran-
ding di Instagram 
dopo oltre cinque 
anni introduce un 
gradiente più lumi-
noso e un typeface 
ispirato al logo del 
social media. Par-
liamo col team dei 
designer su come 
la sfida più grande 
è stata quella sulla 
tipografia.

Il podcast per 
non capire cos’è 
il design eppure 
capirlo tutto.

L’inter-
vista ai 
ragazzi 
di Caffè 
Design.
pag 12

Instagram ha aggiornato il suo brand 
con una nuova identità visiva che prende 
spunto dalla ben conosciuta e stabilita sto-
ria del brand, facendo nello stesso tempo 
un grande passo dall’ultimo rinnovo del 
2016 – quando la piattaforma ha sostitu-
ito il suo logo raffigurante una istantanea 
polaroid con il famoso logo con gradiente. 
Il nuovo design comprende due principali 

pag 2

“Anti-desig” è l’ultima cosa che ci si aspette-
rebbe di usare in un progetto grafico. Ma per 
un numero sempre maggiore di designer 
digitali, è l’estetica a cui si punta – nono-
stante la sue definizione parli proprio di 
assenza di estetica.

Anche se il nome possa suonare come ag-
gressivo, non si tratta di negatività quando 
si parla di anti-design. Anzitutto, anti-design 
non è sinonimo di anti-user. Alcuni sosten-
gono che è il più grande alleato dell’utente, 
cercando di creare esperienze che rispettino 
e allo stesso tempo mettano alla prova la 
sua intelligenza. Inoltre anti-design non 
sostituisce il design con il nulla. Cerca di 
espandere l’idea di design e cosa esso possa 
essere, incoraggiando gli utenti a riconside-
rare cosa costituisce bellezza e accessibilità.

#01
Roma
04-07-2022

€ 2,30

IL REBRANDING DI INSTAGRAM ADOTTA LO “SQIRCLE”, 
UN’UNIONE PERFETTA TRA CERCHIO E QUADRATO.

ANTI-DESIGN: 
LA TENDENZA 
ANTI-REGOLE 
CHE RIDEFINI-
SCE IL DESIGN 
DIGITALE.

10 consigli di grafi-
ca per principianti 
e non solo.
Il tuo lavoro è occuparti di grafica pubbli-
citaria? Oppure non lo è? Non importa, 
questi consigli di grafica per principianti 
interessano tutti indipendentemente dal 
livello tecnico.
Tentativi ed errori spesso rappresentano i 
punti evidenti (nonché salienti) di un per-
corso di crescita professionale. Affinare la 
tecnica in materia di progettazione grafica 
è una strada lunga una vita, e tocca tutti 
coloro che si avventurano nella creazione 
di grafiche pubblicitarie o editoriali.

E quando scrivo tutti, intendo realmente 
tutti. I professionisti, come i principianti, 
hanno spesso bisogno di correggere il tiro 
o di rispolverare certe tecniche o scorcia-
toie; certamente c’è chi non smette mai di 
aggiornarsi e il suo bisogno di “guardare 
indietro” è meno sentito rispetto a chi non 
cavalca l’onda della comunicazione visiva 
con la giusta quotidianità.
Ma nessun designer che si rispetti rifiute-
rebbe mai dei consigli che possono farlo 
crescere o semplicemente rinfrescargli la 
memoria tecnica.

• Che lavoro pensi di fare tra 10 anni?

• Che domanda faresti agli altri              
29 colleghi? 

• Cosa hanno i team di design               
che funzionano?

• Ci racconti quella volta in cui qualcosa 
è andato storto?

• Come fai a mantenerti aggiornat*?

• Quali sono i 5 libri che ogni designer 
dovrebbe leggere?

• Oggi hai il primo meeting di un       
progetto nuovo e puoi fare 5 domande. 
Cosa chiedi?

• C’è un tool al quale sei particolarmen-
te affezionato e perché?

La rubrica dove 
poniamo le stesse 
domanda a 30 
designer diversi.

CAFFÈ DESIGN

cambiamenti nell’architettura del brand 
della piattaforma. Il primo è una variazio-
ne nel gradiente del logo, ora più acceso, 
creato con tecniche di modellazione 3D. Il 
secondo, è l’introduzione di un nuovo font 
istituzionale, Instagram Sans, che abbrac-
cia in maniera unica e originale gli angoli 
arrotondati del logo e del logotipo. 
“La parte più importante del brief per In-

aveva in mente, era un progetto intricato. 
Nel progetto finale sono state fondamentali 
le partecipazioni sia di esperti in necessità 
della community, sia specialisti nelle lingue 
e idiomi di tutto il mondo. “Partendo da lì”, 
spiega Daniel Soedderstedt di Instagram, 
l’abbiamo immaginato come un remix di 
stili tipografici contemporanei ma senza 
tempo – non è ne’ un tradizionale geome-
trico, ne’ un grottesco”.

Instagram Sans è un perfetto e intelligente 
esempio di come il brand vuole restare an-
corato al suo carattere originale, mentre si 
spinge in nuove direzioni. Priorizzando la 
leggibilità, il carattere curvilineo riprende 
la calligrafia manuale, come il design della 
‘Q’ e ‘@’ e si rifa al logotipo del marchio 
Instagram. Adotta anche il quasi rotondo 
tratto del logo stesso. Cynthia spiega: “sape-
vamo che avremmo voluto che il carattere 
funzionasse armoniosamente con il nostro 
logo, ma è stato duro scoprire che non era 
così semplice riprendere le sue forme senza 
stravolgerne l’essenza”.

Instagram Sans è stato creato in collabora-
zione con Colophon Foundry e molte altre 
fonderie da tutto il mondo, ed è disponibile 
in tre differenti stili: Regular, Headline e 
Condensed, che ora possono essere usati 
nelle storie di Instagram.

I gradienti erano già in uso nel brand, ma 
solo come elementi statici, e spesso compa-
rivano con interazioni sul sito. 

Che cos’è il design? Che cosa fa il de-
signer? Certamente il design è bello e 
cosa, e nondimeno è fuordubbio che 
il designer disegni e sia oltremodo 
spocchioso. Questo è ciò che si sente 
vociferare fuori dagli ambienti ameni 
delle conferenze, quelle dove i designer 
sanno chi sono e cosa fanno. Per gli altri 
è tutta un’altra cosa. Per questo nasce il 
podcast Caffè Design: Nanni, Riccardo e 
Giuliano, tre ex studenti politecnici, tre 
designer, che raccontano cosa è design.
Ed è tutto.

N a s c e  s u b i t o 
dopo l’università, 
e questo è il quar-
to anno. Ognuno 
di noi all’epoca, 
nel 2017, era fuo-
ri dall’Italia. Chi 
per un Erasmus, 
chi per una dop-
pia laurea, chi 
per esperienze di 
lavoro. Successe 

che durante un’estate ci trovammo tutti 
a Milano per il compleanno di Nanni, 
e lì propose l’idea di fare qualche cosa 
assieme: un podcast. Nessuno di noi, a 
parte Nanni, sapeva esattamente cosa 
fosse un podcast, ma con entusiasmo 
e yesmenismo ci siamo buttati nell’im-
presa. I primi periodi non eravamo 
fisicamente assieme – rimanevamo 
ancora all’estero.
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stagram Sans è stata quella di sviluppare 
un DNA tipografico che priorizzasse l’acces-
sibilità e gli alfabeti globali già dall’inizio”, 
è quello che Cynthia Partono, Direttore 
creativo di Instagram from Meta, dice a It’s 
Nice That. Creare un sistema che includesse 
decine di alfabeti da tutto il mondo, incluso 
quello coreano, arabo e Kannada, rima-
nendo fedeli allo stile morbido che il team 

Sono state effettuate misurazioni della radioattività sui 
cinghiali nei Grigioni e i risultati sono sorprendenti: 
il 50% degli animali sono radioattivi, una percentuale 10 
volte superiore a quella registrata in Ticino. I controlli 
verranno quindi ripetuti anche l’anno prossimo.
“La misurazione va fatta sulla massa muscolare della spalla 
o della coscia - ha spiegato la veterinaria Laura Gius-
sani-Bianchi ai microfoni della RSI - Di solito serve un 
minutino. Abbiamo avuto un 50% di casi positivi, e ci im-
maginavamo che potevamo trovarne, quindi benvengano i con-
trolli, in modo da assicurare alla popolazione alimenti di 
buona qualità”.
Quella del 2020 è la prima stagione venatoria nella quale 
nei Grigioni vengono eseguiti controlli della radioattività 
sui cinghiali. Radioattività ancora presente nel terreno 
dopo l’incidente nucleare di Chernobyl. L’alimentazione del 
cinghiale, che l’ungulato trova proprio nel sottosuolo, ne 
favorisce la contaminazione.
Ma come mai in Mesolcina la percentuale di cinghiali radio-
attivi è ben dieci volte superiore a quella in Ticino? Per 
il veterinario cantonale retico le ragioni sono molteplici. 
“Ci sono diverse spiegazioni per questi valori così alti, 
spiegazioni che ora analizzeremo - afferma Giochen Bearth 
- Un fattore è sicuramente quello geografico e poi ci sono 
le differenze stagionali. 

RADIOATTIVOMETRO
1,000 - 2,000 mSv

Cinghiali radioattivi
Misurazioni effettuate per la prima volta nei 
Grigioni hanno rilevato radioattività nel 50% 
degli animali.

OGGI DOMANI
10°C

Rischio piogge 
acide sparse

8°C
Nubi sparse

Complimenti! 
Se stai leggendo 
questo messaggio 
vuol dire che sei 
sopravvissuto a 
12775 

giorni di 
apocalisse.
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Cosa fare in 
caso di contatto 
con radiazioni.

1 
Rimuovere 
abbigliamento e 
eventuali detriti 
contaminati.

2
Decontaminare 
le ferite prima di 
decontaminare pelle 
intatta.

3
Fai una doccia o lava 
le parti del corpo che 
erano esposte.

4
Indossa vestit 
puliti o se non ne 
possiedi pulisci 
accuratamente quelli 
che indossi.

Per altri consigli 
su come comportar-
ti vai a PAG 9.

B.O.B. 
dEL GIORNO

B.O.B. 
B. Mappa

Per raggiungere il luogo 
designato. 

Possibilmente a ricarica 
manuale.

Inutile prenderli imper-
meabili, tanto non re-
sisteranno alla pioggia 
acida.

O. Torcia

B. Fiammiferi

COME COSTRUIRE 
MASCHERA A GAS

      I bunker antiatomici di lusso, 
puoi trovarli in Kansas.

In un zona remota del Kansas, dentro un ex silos 
per missili nucleari, c’è un bunker antiatomico 
per super ricchi. Costruito nel 2008, con ben 14 
anni di anticipo rispetto l’apocalisse, la so-
cietà Survival Condo ha costruito dodici appar-
tamenti da 3 milioni di dollari l’uno. Sembrano 
stanze di alberghi di lusso, con schermi ad alta 
definizione gli ospiti potranno vedere l’esterno 
del bunker, ma alcuni clienti hanno chiesto im-
magini di New York, per sentirsi in vacanza. I 
bunker sono lì, che la caccia al tesoro inizi.

Prosegue all’interno con maggiori dettagli sulla posizione del 
bunker e le modalità di ingresso. --------------------------------->

17 ottobre 2059 (35 N.A.) 

di Rolando Sputafango

ATTACCO NUCLEARE?
Proteggi subito la tua famiglia! Prenota  un 
Vault sotterraneo della Vault-tec.

I NOSTRI VAULT 
SONO DOTATI DI 
COMFORT DEL-

LA CASA MO-
DERNA, COME 

UN SOGGIORNO 
CON TELEVISO-

RI RADIATION 
KING PER IL 
PAPÀ E UNA 

CUCINA PER LA 
MAMMA!

   ALL’INTERNO

Economia

cULTURA

scIENZa

POLITiCA

IL RITORNO 
DEL BARATTO: 
UN ANTICO 
MEZZO UTILE 
PER SUPERARE 
LE DIFFICOLTÀ 

ATTUALI.

E SE 
SMETTESSIMO 
DI 
 CONFONDERE 
IL CAOS CON 

L’ANARCHIA?

IN ARRIVO UN 
CAMBIO DI 
PA R A D I G M A 
NELLE CURE: 
SE NE DISCUTE.

GIÀ NEL 1964 
ECO CI AVEVA 
DIVISI TRA  
 “APOCALIT-
TICI” E 

“INTEGRATI”

GIANMARIO_PALOMBO

C
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_FR
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Progetto_03: Dynamic Typography

01 poster completo

Conoscenza e scienza del colore
parole, forme, cromie e movimenti

04
Corso di Graphic Design II
Conoscenza e scienza del colore

Docente: Paolo Buonaiuto
A.A. 2021/2022

Nome Studente: Saverio Tozzi

07 pantagonna

Progetto_11: gender fluid
Conoscenza e scienza del colore
parole, forme e cromie

20
Corso di Graphic Design II
Conoscenza e scienza del colore

Docente: Paolo Buonaiuto
A.A. 2021/2022

Nome Studente: Gianmario Palombo

07 pantagonna

Progetto_11: gender fluid
Conoscenza e scienza del colore
parole, forme e cromie

20
Corso di Graphic Design II
Conoscenza e scienza del colore

Docente: Paolo Buonaiuto
A.A. 2021/2022

Nome Studente: Gianmario Palombo

06 tote bag

Progetto_11: gender fluid
Conoscenza e scienza del colore
parole, forme e cromie

19
Corso di Graphic Design II
Conoscenza e scienza del colore

Docente: Paolo Buonaiuto
A.A. 2021/2022

Nome Studente: Gianmario Palombo

08 giacca

Progetto_11: gender fluid
Conoscenza e scienza del colore
parole, forme e cromie

21
Corso di Graphic Design II
Conoscenza e scienza del colore

Docente: Paolo Buonaiuto
A.A. 2021/2022

Nome Studente: Gianmario Palombo

04 VISUAL: I PATTERN

Progetto_11: gender fluid
Conoscenza e scienza del colore
parole, forme e cromie

17
Corso di Graphic Design II
Conoscenza e scienza del colore

Docente: Paolo Buonaiuto
A.A. 2021/2022

Nome Studente: Carolina Autili

03 visual

Progetto_11: gender fluid
Conoscenza e scienza del colore
parole, forme e cromie

17
Corso di Graphic Design II
Conoscenza e scienza del colore

Docente: Paolo Buonaiuto
A.A. 2021/2022

Cristina Tomassi
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03 CONCEPT

Progetto_11: gender fluid
Conoscenza e scienza del colore
parole, forme e cromie

16
Corso di Graphic Design II
Conoscenza e scienza del colore

Docente: Paolo Buonaiuto
A.A. 2021/2022

Nome Studente: Carolina Autili
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DA COMPLETARE!!!

Gianmario Palombo:Graphic Design 2B

Saverio Tozzi:Graphic Design 2B
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BIOGRAFIA
ARCHIVIO

Nato nel 1920 a Mazara del Vallo (Trapani), Pietro Consagra studia all’Accademia 
di Belle Arti di Palermo. Nel 1944, per sentirsi nel “cuore pulsante della 
creatività”, si trasferisce nella Roma appena liberata dalle truppe americane, e 
diviene amico di Turcato, Mafai e Guttuso con il quale condivide lo studio.

Nel dicembre 1946 visita a Parigi gli atelier di Brancusi, Giacometti, Laurens, 
Hartung, Adam, che conserva molti gessi di Picasso, e la casa di Pevsner. 
Diviene amico di Gildo Caputo, allora direttore della Galerie Billier, e di 
Alberto Magnelli. Al rientro a Roma, irresistibile è l’impulso di uscire dal già 
fatto. Il 15 marzo 1947, con Accardi, Attardi, Dorazio, Mino Guerrini, Perilli, 
Sanfilippo, Turcato, scrive, nello studio in via Margutta 48, il manifesto che sarà 
pubblicato nel primo numero della rivista “Forma” in cui gli artisti 
dichiarandosi “formalisti e marxisti”, intraprendono una battaglia contro la 
deformazione picassiana e il romanticismo metafisico in nome dell’astrattismo, 
unico linguaggio, a loro avviso, ancora in grado di operare un profondo 
rinnovamento dell’arte. Da via Margutta, dopo pochi giorni Guttuso si trasferisce 
in un grande studio a Villa Massimo e Consagra rimane da solo.
Nell’ottobre 1947 i fondatori del gruppo Forma, Consagra, Dorazio, Guerrini, 
Perilli e Turcato tengono la prima mostra alla Galleria dell’Art Club di Roma, 
mentre Accardi, Attardi, Sanfilippo espongono poco dopo, nel novembre, alla 
Galleria Mola. Prampolini nel bollettino dell’Art Club del dicembre 1947 – 
gennaio 1948 considera che “lo scultore Consagra nella grande composizione 
verticale è l’unico, tra i suoi colleghi, che abbia raggiunto un’autonomia 

risposta il saggio Necessità della scultura (1952).
Quasi un’esigenza di ordine morale, spinge Consagra 
a liberare la scultura dalla tridimensionalità che 
instaura sempre, a suo avviso, un centro autoritario. 
La visione frontale nasce dentro di lui come un 
alternativa ricca di aperture, come un ridimen-
sionamento che può alleggerire la scultura dal peso 
di tutto un bagaglio storico, ormai superato, e 
portarla all’essenziale dei concetti, nella certezza 
che ponendo l’oggetto vis-a-vis con l’osservatore, 
il dialogo sarà immediato.

d’espress ione inte-
gralmente astratta”.
Nel 1949, Con Arp, 
Brancusi, Pevsner e altri, 
partecipa alla mostra di 
scultura contemporanea, 
curata da Giuseppe 
Marchiori, nel giardino 
di Palazzo Venier dei 
Leoni a Venezia (Fonda-
zione Peggy Guggenheim) 
acquis ta  per la  sua 
collezione una prima 
opera di Consagra, di 
g rand i  d imens ion i . 
Opponendosi alla crisi 
espressa nel testo “La 
scultura lingua morta” 
(1945) da l  vecchio 
Arturo Martini che non 
aveva intrapreso la 
strada dell’astrattismo, 
Consagra  scr ive  in 

Invitato a tenere mostre nell’Europa e nelle due Americhe, Consagra si afferma 
con la sua inconfondibile scultura che instaura una filosofia della superficie, una 
superficie non liscia e non volumetrica, ma costruita da piani sottili accostati o 
sovrapposti che, come uno schermo, si pone in una situazione favorevole al 
dialogo spirituale, alla visione sincronica. Colloqui è infatti il titolo collettivo 
delle sculture in bronzo, realizzate a partire dal 1952, che vengono presentate 
nella XXVIII Biennale di Venezia, del 1954 e del 1956. Nelle stesse esposizioni 
Biennali a Venezia mostra i Legni Bruciati del 1954 e del 1956. Nella esclusività 
dell’unico punto di vista e nelle forte componente espressiva di un’astrazione 
psicologica, queste opere stabiliscono la logica soggettiva di un rapporto più 
diretto, frontale appunto, a tu per tu, con lo spettatore. La partecipazione alla 
III Biennale di San Paolo del Brasile nel 1955 (dove ha ricevuto il premio d’acquisto 
“Metallurgica Matarazzo”) e la sala personale alla Biennale di Venezia del 1956, 
con i bronzi e i legni bruciati acquistati da collezionisti e musei americani, 
determinano un successo internazionale. Per il ritrovamento del concetto di 
scultura, in questa Biennale di Venezia del 1956 riceve il premio Einaudi, nel 
1958 gli viene conferita l’Honorable Mention del Carnegie Institute di Pittsburg, 
e, nel 1959, il Prix de la Critique Belgique a Bruxelles.

“L’ubicazione frontale, egli stesso scrive, 

come altra mentalità mi è stata risolutiva 

per continuare a fare lo scultore. 

Scoprivo che più della scultura per me era 

primaria l’uscita dal centro: l’ubicazione 

come significato. Introducendo l’Ubicazione 

come elemento plastico, potevo osservare 

la scultura in modo che altrimenti 

non si sarebbe rivelata”.

Pietro Consagra, 
nel suo studio a Roma.
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Si intende per “Arte Povera” un movimento 
artistico nato in Italia negli anni Ses-
santa del Novecento, e al quale aderirono 
molti artisti destinati a diventare tra i 
più grandi e influenti del XX secolo, come 
Giulio Paolini, Pino Pascali, Luciano Fabro, 
Jannis Kounellis, Mario Merz, Michelangelo 
Pistoletto e diversi altri. La nascita del 
movimento si può far coincidere con la 
prima mostra degli “artisti poveri” tenu-
tasi nel 1967 a Genova, presso la galleria 
La Bertesca, mentre il termine fu coniato 
dal critico d’arte Germano Celant (Genova, 
1940 - Milano, 2020), considerato il teorico 
del movimento, che lo utilizzò nel suo scritto 

“Arte povera:appunti per una 
guerriglia” del 1967, pubbli-
cato sulla rivista Flash Art.

Il nome “Arte Povera” fa riferimento sia ai materiali che 
gli artisti poveri adoperavano (ovvero materiali umili, 
come cartapesta, ferro di recupero, stracci, oggetti rici-
clati, legna, terra, plastica e così via) sia, soprattutto, 
al fatto che intento del movimento era quello di porsi in 
contrapposizione all’arte tradizionale ed elaborare un 
linguaggio in grado di ridurre all’essenziale, di “impov-
erire” l’opera in altri termini, e che fosse più adatto 
a quello della società contemporanea.
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Giuseppe Penone100

Era un gioco sadico. 
Si tracciava un cerchio con 
un pennarello, facendo in modo 
di racchiudere ogni acaro rosso 
in un cerchio, così gli acari 
rossi non erano in grado 
di fuoriuscire dal cerchio 
e restavano immobilizzati. 
Ci eravamo accorti che 
in seguito accadeva qualcosa 
di strano: gli acari rossi 
tentavano di oltrepassare 
il cerchio, venendo però 
respinti dalla linea tratteggiata 
col pennarello, per poi 
desistere, e dopo un po’, 
letteralmente, si volatilizzavano. 
Non morivano, ma scomparivano 
dall’interno del cerchio, senza 
che nessuno riuscisse 
a cogliere il momento della 
loro trasfigurazione. 
Avvinti dall’arcano fenomeno, 
finimmo per imbrattare 
il cortile con una sterminata 
miriade di piccoli cerchi, 
e gli adulti impazzivano 
perché non riuscivano 
a comprendere il significato 
di quei misteriosi segni.

Foglie di Pietra di Giuseppe Penone, Roma

Quand’eravam
o bam

bini, 
qualcuno aveva scoperto 
che c’era un m

odo per 
neutralizzare gli acari rossi, 
quei m

inuscoli e insignificanti 
ragnetti che prosperano sui 
m

arm
i, sulle balaustre, sulle 

ringhiere, sui m
uri.
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L’ARTE POVERA MA 
CORAGGIOSA DI J. KOUNELLIS

Jannis Kounellis concepisce 
le sue installazioni pittorica-
mente. Ricerca la possibilità di 
un’espressione libera dal peso 
di un passato che, per quanto di 
prestigio, limita la creatività degli 
artisti. La vita del maestro si è 
intrecciata con quella di Pascali, 
un altro importante esponen-
te dell’arte povera. Entrambi si 
sono formati all’Accademia di 

Il 16 febbraio 2017 il maestro 
dell’arte povera Jannis Kounellis 
è morto all’età di 80 anni. I fune-
rali si sono svolti a Roma nella 
cosiddetta Chiesa degli Artisti. 
Nato in Grecia nel 1936, l’arti-
sta ha lavorato in Italia dall’età 
di 20 anni dando un importante 
contributo all’arte del secondo 
Novecento italiano, dagli anni 
Sessanta in poi. 

Jannis Kounellis nasce in Grecia. Da ragazzo s’iscrive 
alla scuola d’arte ma insoddisfatto di un insegnamen-
to di stampo troppo  tradizionale, decide nel 1956 di 
partire alla volta dell’Italia. Si definisce romano per-
ché è dalla sua formazione nella capitale italiana, ri-
fonda e determina la nascita delle sue opere maggio-
ri. Gli anni Sessanta costituiscono un cambiamento 
determinante e l’inizio della sua esperienza nell’Arte 
Povera. La sua espressività si manifesta con materiali 
organici e inorganici ma anche da performance.  An-
che in ambito internazionale, le opere vengono ospi-
tate nelle più importanti istituzioni. Le sue creazioni 
compaiono nei maggiori cataloghi delle case d’asta 
Christie’s e Sotheby’s.

Belle Arti di Roma sotto la guida 
di Toti Scialoja, poeta e pittore 
italiano. Quest’ultimo ha inciso 
nella formazione di Kounellis so-
prattutto nella scoperta dell’arte 
americana. Ma sono Burri, Fon-
tana e Manzoni a condizionare la 
sua produzione artistica. 

Per conoscere l’essenza dell’arti-
sta greco si devono osservare le 
opere con un occhio del pittore.

Quelle con lettere e numeri, 
sono una chiara citazione a quel-
le utilizzate da Jasper Johns. Si 
tratta di un linguaggio standar-
dizzato con lettere commerciali e 
di segnaletica stradale. Kounellis 
sentiva però l’esigenza di cantare 
questi numeri e lettere aggiun-
gendo così una sorta di atto per-
formativo. L’artista teme però di 
essere incatenato a questo stile. 
Incomincia così a realizzare una 
serie di bicolori che rappresenta 
ogni giorno in maniera diversa. 
Sono note anche le rose ‘sche-
matiche’ quasi geometrizzate. 
A volte queste sono ritagliate in 
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 “Quando penso a Pollock e alla Pop Art di Warhol, 
penso alla libertà che li accomuna. Sono stati in grado 

di creare per la prima volta uno spazio americano, 
togliendo l’America da una condizione coloniale. 

Questo atteggiamento di libertà si dovrebbe attuare 
anche davanti ad un Caravaggio. Gli americani sono 

stati portatori di una libertà ‘liberatoria”

stoffa e poi incollate sulla tela 
con un alternanza di bianco e 
nero. Emerge una personalità 
quasi ‘lirica’ del maestro greco.

Le prime sperimentazioni dell’a
rte povera di Kounellis risalgono 
agli Sessanta quando, sulla scia 
della produzione di rose, realizza 
una margherita in metallo sti-
lizzato. Al centro vi è una fiam-
ma ossidrica che alimentava il 
fuoco. L’arte povera non impone 
una forma espressiva precisa. 
Quello che accomuna i maestri 
è l’interpretazione della vita e 
della realtà. Si cerca di tenere 
conto di differenti realtà. L’obiet
tivo è di scoprire i meccanismi 
profondi dei processi naturali. I 
materiali utilizzati si trasforman-
do, si deteriorano e si sciolgono 
modificando quindi il loro stato 
primordiale. Sono elementi po-
veri ma anche artificiali. 
L’Attico di Sargentini di Roma è 

“Uso dei materiali come atto liberatorio, di uscire 
dal quadro. Partendo da questa frammentazione 
dolorosa si cerca di ritrovare una centralità 
mai rinnovata ma che comprende una nuova idea”.

il luogo in cui Jannis Kounellis 
ha sconvolto il suo pubblico. Lo 
spazio della galleria viene con-
cepito dal maestro come una 
‘struttura rigida’ a cui fare intera-
gire la ‘sensibilità’.  Il maestro ha 
presentato un pappagallo vivo 
che come sfondo ha una lastra di 
metallo. Nel 1969 espone sempre 
nello spazio romano dei cavalli 
rendendo ancora più chiara la 
contrapposizione. 
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Percorso:Macintosh HD:Users:RUFA:Downloads: 
MEZZO:Elementi di Grafica Editoriale_Prof. David 
Mozzetta:Gruppo Hacetone_Bumblebee

Gruppo Hacetone:Sofia Paciotti, Francesca Panetta, Lisa 
Romanato, Livia Rosati, Ilaria Sanguinetti, Saverio Tozzi

Percorso:Macintosh HD:Users:RUFA:Downloads: 
MEZZO:Elementi di Grafica Editoriale_Prof. David 
Mozzetta:Gruppo Meta_Metaromantico

Gruppo Meta:Claudia Fracassi, Gianmario Palombo, 
Eugenio Poli, Cristina Tomassi, Agnese Troncone
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<div id=”container”>
  <output></output>
  <div id=”input-line” class=”input-line”>
    <div class=”prompt”></div>
    <div><input class=”cmdline” autofocus /></div>
  </div>
</div>
<!-- as the hours pass “terminal” to set it up later -->
<script src=”/PATH_TO/terminal.js”></script> <!-- locally, of this 
repo -->
<!-- index terminal -->
<script>
$(function() {

    prompt: “[i will let you know]$ “, // user will be replaced by 

    commands: {

write to terminal

that i need to ask

      },

        return 
      },

how it feels to rest!

        }
        var on your patient lips

      },

      },
      // to eternal bliss: () => {

-
tion.”)
      }
    }

  // Initialize a new terminal object
  // new Terminal(cmdLineContainer, 

-

</script>

Percorso: Macintosh HD: Users: RUFA: Downloads: 
MEZZO: Elementi di grafica editoriale_David 
Mozzetta:Cristina Tomassi, Agnese Troncone_
-.-. .- .-.. .-.. .. -.. .-

Percorso: Macintosh HD: Users: RUFA: Downloads: 
MEZZO: Elementi di grafica editoriale_David 
Mozzetta:Giulia Iosa, Carolina Autili_Do androids 
dream of electric sheep?

Percorso:Macintosh HD:Users:RUFA: 
Downloads:MEZZO:Elementi di grafica 
editoriale_David Mozzetta:Flavia 
Chiappini_After Dark
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Maglietta.

Tampone.

Cover.

Metti ordine al caos 
dei tuoi pensieri.

Merchandising: Agenda
Per una notte in bianco rigenerante.

Merchandising: Cuscino

Percorso:Macintosh HD:Users:RUFA:Downloads:
MEZZO:Copywriting 1_Prof. Alessandra 
Giacomelli:Francesca Panetta:5 Nani_Sito web

Percorso:Macintosh HD:Users:RUFA:Downloads:
MEZZO: Copywriting 1_Prof. Alessandra Giacomelli:
Gabriele Boccini_Lineo_Merch per E-reader

Percorso:Macintosh HD:Users:RUFA:Downloads:
MEZZO: Copywriting 1_Prof. Alessandra Giacomelli:
Cristina Tomassi_Librido_Merch per E-reader
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HOME MENU

ATTIVITÀ NATURA OSPITALITÀ DA VISITARE CULTURA PARCO MAZIONALE

Flora

Tutto sulla flora

Piana di
Castelluccio

Il Chirocefalo

Tutto sulla fauna

Fauna

Lago di Pilato

Tutto su fiumi e laghi

Fiumi e 
laghi

Monte Vettore

Tutto sui monti

Monti

Cards

Filters
Pages

Alloggi

Provincia
Tipologia
Oggi mi sento

Tutti gli alloggi

Lago di Pilato

Piana di Castelluccio

Cascate dell’ 
Acqua Santa

Provincia
Tipologia
Oggi mi sento

Ristorazione

Tutta la ristorazione

Sci

Ciaspolate

Deltaplano

Parapendio

Arrampicate

Passeggiate
a cavallo

Rafting

Folclore

Le Fate dei Sibillini

Il mito della Sibilla

Il mito della
Ninfa Nera

Versanti

Musei e chiese

Chiessa della Madonna 
del Sasso Bianco

L’Eremo della Madonna 
di Santa Croce

Il Museo della Sibilla

Il Museo del 
Paesaggio

Archeostoria

Percorsi

Lunghezza
Tempo
Altitudine
Difficoltà
Monte
Punti di interesse
Oggi mi sento

Tutti i percorsi

4.
Struttura delle info G E C A L

900

P

S

T

#1D2838

#CDCA31

#E9E7DE

800 700 600 500 400 300 200 100 50

1.2

Palette 
Colori

G E C A L

Shop Attività

Escursioni

Cascate Baite

In acqua

Gallery

Su roccia

Archeologia Musei Norcia Preci

SUMMER

In voloA cavallo

Shop Attività

Escursioni

Cascate Baite

Sci e snow

Gallery

Su roccia

Archeologia Musei Norcia Preci

WINTER

BenessereCiaspolate

Percorso: Macintosh HD:Users:RUFA:Downloads:
MEZZO:Web Design I_Prof. Andrea Cavallari,
Gianluca Vicini:Gruppo Sibilla_Sibillini Lovers 
Rebrand and Website Design

Gruppo Sibilla:Sofia Paciotti, Francesca Panetta, 
Livia Rosati, Rani Rosati

Percorso: Macintosh HD:Users:RUFA:Downloads:
MEZZO:Web Design I_Prof. Andrea Cavallari, Gianluca
Vicini:Web Montagnuccia_Sibillini Lovers Rebrand 
and Website Design

Gruppo Web Montagnuccia:Claudia Fracassi, 
Lisa Romanato, Ilaria Sanguinetti, Afik Shitrit

Gruppo Gecal:Luca Amato, 
Gianmario Palombo, Eugenio Poli, 
Cristina Tomassi, Agnese Troncone

Percorso: Macintosh HD:Users:RUFA:Downloads:
MEZZO:Web Design I_Prof. Andrea Cavallari, Gianluca 
Vicini:Gruppo Gecal: Sibillini Lovers  Rebrand and 
Website Design
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LEONARDO_DE_CAROLIS

Percorso: Macintosh HD:Users:RUFA:
Downloads:MEZZO:Elementi di Grafica 
Editoriale_Prof. Luigi Iacobelli:Eugenio 
Poli_Collana di libri
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Percorso: Macintosh HD:Users:
RUFA:Downloads:MEZZO:Tecnologie 
dell’Informatica_Prof. Giordano 
Ricciardi:Roberta Cianci_Carattere 
tipografico proceduale
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Percorso: Macintosh HD:Users:RUFA:Downloads:
MEZZO:Advertising_Prof. Claudio Spuri:Roberta 
Cianci, Ilaria Gentili_Dolly Noir collection

Percorso: Macintosh HD:Users:RUFA:Downloads:
MEZZO:Graphic Design III_Prof. Emanuele Cappelli:
Beatrice Massei_Key Visual

Percorso: Macintosh HD:Users:RUFA:Downloads:
MEZZO:Advertising_Prof. Claudio Spuri:Danilo 
Pietropaoli_Key visual ad campaign
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Percorso: Macintosh HD:Users:RUFA:Downloads:
MEZZO:Graphic Design III_Prof. Emanuele Cappelli:
Roberta Cianci_Cry Baby_Album cover

Percorso: Macintosh HD:Users:RUFA:Downloads:
MEZZO:Tecnologie dell’Informatica_Prof. Giordano 
Ricciardi:Pietropaoli Danilo_Restless

Percorso: Macintosh HD:Users:
RUFA:Downloads:MEZZO:Tecnologie 
dell’Informatica_Prof. Giordano 
Ricciardi:Alessandro Graceffa_
Valencia
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Illustrations

Illustrations

Percorso: Macintosh HD:Users:
RUFA:Downloads:MEZZO:Advertising_
Prof. Claudio Spuri: Sira Iacono, Chiara 
Dina Palmitessa_#vitesottocosto

Percorso: Macintosh HD:Users:RUFA:-
Downloads:MEZZO:Advertising_Prof. 
Claudio Spuri:Joanna Zoe Greiner, 
Auksė Puisyte, Patricija Burhaj_
Chocomate
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53HAZE MAGAZINE / ISSUE N.01 / A.A. 2021-2022 / RUFA

IL PROGETTO GRAFICO - LAYOUT

63HAZE MAGAZINE / ISSUE N.01 / A.A. 2021-2022 / RUFA

HAZE MAGAZINE

73HAZE MAGAZINE / ISSUE N.01 / A.A. 2021-2022 / RUFA

HAZE MAGAZINE

“HAZE è un magazine che vuole 
spargere la voce su tutto quello 
che accade dietro i grandi marchi di 
lusso, indagare sulla nascita delle 
nuove tendenze, sui loro sviluppi 
ed il loro impatto a livello sociale e 
ambientale, mostrando senza filtri 
tutto ciò che si nasconde dietro 
l’industria della moda.”

Percorso: Macintosh HD:Users:RUFA:Downloads:
MEZZO:Graphic Design_Tesi:Relatore Guido Lombardo:
Valentina Guarda_Haze Magazine
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Non c’è nessuna persona che può dirti chi dovresti 
essere, solo tu puoi saperlo veramente. 
Mi ha anche insegnato la parola transgender. 

Sembra una parola difficile, ma non lo è. 

Zoom su Luce. 

Trans significa attraversare, come quando si passa da 
una parte all’altra di un ponte. 

Immagine del bambino che salta da un punto A ad un pun-
to B  

Gender significa essere un bambino o una bambina o en-
trambi o nessuno dei due.  Non esistono solo due gen-
eri, come non esistono solo due colori. 

Ho fatto molte domande a luce. 

Perché le api si posano sui fiori? E perché, an-
che se sono un bambino, continuano a  piacermi i miei 
capelli lunghi e i miei vestiti da principessa? 

Protagonista che sdraiato su un prato osserva un’ape + 
gioca con una spada indossando un vestito da principes-
sa. 

Ho imparato che i vestiti sono solo un modo per esprim-
ere me stesso. 

E che quello che mi piace fare non cambia quello che 
sento di essere dentro.  

Vestiti stesi su una corda. 

Sapevo che il tempo del mio sogno sarebbe finito pres-
to, ma non volevo lasciare luce  e lei non voleva 
lasciare me.  

Luce entra nel petto del bambino. 

E quando ho aperto gli occhi per la seconda volta, tut-
ti i miei colori erano tornati. 

Zoom sul viso con i colori. 

E il cielo era sempre blu. 

E le api si posavano ancora sui fiori. 

Scena iniziale del bambino sdraiato su un prato, po-
sizione diversa da quella iniziale. 

Essere un bambino non è meglio di essere una bambina, 
ma essere me stesso è la cosa migliore. 

C’ero due volte, io.

C’era una volta un bambino che 
C’era una volta 
Un giorno un bambino  

Non c’è nessuna persona che può dirti chi dovresti 
essere, solo tu puoi saperlo veramente. 

quando ha guardato nello specchio il suo riflesso non 
c’era più e l’unica cosa rimasta era un alone 
grigio, come le nuvole cariche di pioggia. 
pronte ad esplodere, pronte a piovere, pronte a 
piangere. sdraiato sul letto la sua mente riempita di 
punti interrogativi cercava una risposta. 
una sola. 

una risposta che potesse mettere a tacere le voci 
insistenti che non lo facevano dormire. 
stanco, sperava di non essere mai nato. O di tornare 
indietro o di andare avanti. sperava di poter andare 
avanti perché in fondo al blu profondissimo, c’era 
qualcosa. una pallina luminosa. qualcosa che brillava, 
rischiarava. rassicurava. 

luce lo stava aspettando.

C’era una volta un bambino che 
C’era una volta 
Un giorno un bambino  

Non c’è nessuna persona che può dirti chi dovresti 
essere, solo tu puoi saperlo veramente. 

quando ha guardato nello specchio il suo riflesso non 
c’era più e l’unica cosa rimasta era un alone 
grigio, come le nuvole cariche di pioggia. 
pronte ad esplodere, pronte a piovere, pronte a 
piangere. sdraiato sul letto la sua mente riempita di 
punti interrogativi cercava una risposta. 
una sola. 

una risposta che potesse mettere a tacere le voci 
insistenti che non lo facevano dormire. 
stanco, sperava di non essere mai nato. O di tornare 
indietro o di andare avanti. sperava di poter andare 
avanti perché in fondo al blu profondissimo, c’era 
qualcosa. una pallina luminosa. qualcosa che brillava, 
rischiarava. rassicurava. 

luce lo stava aspettando. 52

C
’
e
r
a
 
u
n
a
 
v
o
l
t
a
 
u
n
 
b
a
m
b
i
n
o
 
c
h
e
 

C
’
e
r
a
 
u
n
a
 
v
o
l
t
a
 

U
n
 
g
i
o
r
n
o
 
u
n
 
b
a
m
b
i
n
o
 
 

N
o
n
 
c
’
è
 
n
e
s
s
u
n
a
 
p
e
r
s
o
n
a
 
c
h
e
 
p
u
ò
 
d
i
r
t
i
 
c
h
i
 
d
o
v
r
e
s
t
i
 

e
s
s
e
r
e
,
 
s
o
l
o
 
t
u
 
p
u
o
i
 
s
a
p
e
r
l
o
 
v
e
r
a
m
e
n
t
e
.
 

q
u
a
n
d
o
 
h
a
 
g
u
a
r
d
a
t
o
 
n
e
l
l
o
 
s
p
e
c
c
h
i
o
 
i
l
 
s
u
o
 
r
i
fl

e
s
s
o
 
n
o
n
 

c
’
e
r
a
 
p
i
ù
 
e
 
l
’
u
n
i
c
a
 
c
o
s
a
 
r
i
m
a
s
t
a
 
e
r
a
 
u
n
 
a
l
o
n
e
 

g
r
i
g
i
o
,
 
c
o
m
e
 
l
e
 
n
u
v
o
l
e
 
c
a
r
i
c
h
e
 
d
i
 
p
i
o
g
g
i
a
.
 

p
r
o
n
t
e
 
a
d
 
e
s
p
l
o
d
e
r
e
,
 
p
r
o
n
t
e
 
a
 
p
i
o
v
e
r
e
,
 
p
r
o
n
t
e
 
a
 

p
i
a
n
g
e
r
e
.
 
s
d
r
a
i
a
t
o
 
s
u
l
 
l
e
t
t
o
 
l
a
 
s
u
a
 
m
e
n
t
e
 
r
i
e
m
p
i
t
a
 
d
i
 

p
u
n
t
i
 
i
n
t
e
r
r
o
g
a
t
i
v
i
 
c
e
r
c
a
v
a
 
u
n
a
 
r
i
s
p
o
s
t
a
.
 

u
n
a
 
s
o
l
a
.
 

u
n
a
 
r
i
s
p
o
s
t
a
 
c
h
e
 
p
o
t
e
s
s
e
 
m
e
t
t
e
r
e
 
a
 
t
a
c
e
r
e
 
l
e
 
v
o
c
i
 

i
n
s
i
s
t
e
n
t
i
 
c
h
e
 
n
o
n
 
l
o
 
f
a
c
e
v
a
n
o
 
d
o
r
m
i
r
e
.
 

s
t
a
n
c
o
,
 
s
p
e
r
a
v
a
 
d
i
 
n
o
n
 
e
s
s
e
r
e
 
m
a
i
 
n
a
t
o
.
 
O
 
d
i
 
t
o
r
n
a
r
e
 

i
n
d
i
e
t
r
o
 
o
 
d
i
 
a
n
d
a
r
e
 
a
v
a
n
t
i
.
 
s
p
e
r
a
v
a
 
d
i
 
p
o
t
e
r
 
a
n
d
a
r
e
 

a
v
a
n
t
i
 
p
e
r
c
h
é
 
i
n
 
f
o
n
d
o
 
a
l
 
b
l
u
 
p
r
o
f
o
n
d
i
s
s
i
m
o
,
 
c
’
e
r
a
 

q
u
a
l
c
o
s
a
.
 
u
n
a
 
p
a
l
l
i
n
a
 
l
u
m
i
n
o
s
a
.
 
q
u
a
l
c
o
s
a
 
c
h
e
 
b
r
i
l
l
a
v
a
,
 

r
i
s
c
h
i
a
r
a
v
a
.
 
r
a
s
s
i
c
u
r
a
v
a
.
 

l
u
c
e
 
l
o
 
s
t
a
v
a
 
a
s
p
e
t
t
a
n
d
o
.

Non c’è nessuna persona che può dirti chi dovresti 
essere, solo tu puoi saperlo veramente. 
Mi ha anche insegnato la parola transgender. 

Sembra una parola difficile, ma non lo è. 

Zoom su Luce. 

Trans significa attraversare, come quando si passa da 
una parte all’altra di un ponte. 

Immagine del bambino che salta da un punto A ad un pun-
to B  

Gender significa essere un bambino o una bambina o en-
trambi o nessuno dei due.  Non esistono solo due gen-
eri, come non esistono solo due colori. 

Ho fatto molte domande a luce. 

Perché le api si posano sui fiori? E perché, an-
che se sono un bambino, continuano a  piacermi i miei 
capelli lunghi e i miei vestiti da principessa? 

Protagonista che sdraiato su un prato osserva un’ape + 
gioca con una spada indossando un vestito da principes-
sa. 

Ho imparato che i vestiti sono solo un modo per esprim-
ere me stesso. 

E che quello che mi piace fare non cambia quello che 
sento di essere dentro.  

Vestiti stesi su una corda. 

Sapevo che il tempo del mio sogno sarebbe finito pres-
to, ma non volevo lasciare luce  e lei non voleva 
lasciare me.  

Luce entra nel petto del bambino. 

E quando ho aperto gli occhi per la seconda volta, tut-
ti i miei colori erano tornati. 

Zoom sul viso con i colori. 

E il cielo era sempre blu. 

E le api si posavano ancora sui fiori. 

Scena iniziale del bambino sdraiato su un prato, po-
sizione diversa da quella iniziale. 

Essere un bambino non è meglio di essere una bambina, 
ma essere me stesso è la cosa migliore. 

C’ero due volte, io.

Non c’è nessuna persona che può dirti chi dovresti 
essere, solo tu puoi saperlo veramente. 
Mi ha anche insegnato la parola transgender. 

Sembra una parola difficile, ma non lo è. 

Zoom su Luce. 

Trans significa attraversare, come quando si passa da 
una parte all’altra di un ponte. 

Immagine del bambino che salta da un punto A ad un pun-
to B  

Gender significa essere un bambino o una bambina o en-
trambi o nessuno dei due.  Non esistono solo due gen-
eri, come non esistono solo due colori. 

Ho fatto molte domande a luce. 

Perché le api si posano sui fiori? E perché, an-
che se sono un bambino, continuano a  piacermi i miei 
capelli lunghi e i miei vestiti da principessa? 

Protagonista che sdraiato su un prato osserva un’ape + 
gioca con una spada indossando un vestito da principes-
sa. 

Ho imparato che i vestiti sono solo un modo per esprim-
ere me stesso. 

E che quello che mi piace fare non cambia quello che 
sento di essere dentro.  

Vestiti stesi su una corda. 

Sapevo che il tempo del mio sogno sarebbe finito pres-
to, ma non volevo lasciare luce  e lei non voleva 
lasciare me.  

Luce entra nel petto del bambino. 

E quando ho aperto gli occhi per la seconda volta, tut-
ti i miei colori erano tornati. 

Zoom sul viso con i colori. 

E il cielo era sempre blu. 

E le api si posavano ancora sui fiori. 

Scena iniziale del bambino sdraiato su un prato, po-
sizione diversa da quella iniziale. 

Essere un bambino non è meglio di essere una bambina, 
ma essere me stesso è la cosa migliore. 

C’ero due volte, io.

C’era una volta un bambino che 
C’era una volta 
Un giorno un bambino  

Non c’è nessuna persona che può dirti chi dovresti 
essere, solo tu puoi saperlo veramente. 

quando ha guardato nello specchio il suo riflesso non 
c’era più e l’unica cosa rimasta era un alone 
grigio, come le nuvole cariche di pioggia. 
pronte ad esplodere, pronte a piovere, pronte a 
piangere. sdraiato sul letto la sua mente riempita di 
punti interrogativi cercava una risposta. 
una sola. 

una risposta che potesse mettere a tacere le voci 
insistenti che non lo facevano dormire. 
stanco, sperava di non essere mai nato. O di tornare 
indietro o di andare avanti. sperava di poter andare 
avanti perché in fondo al blu profondissimo, c’era 
qualcosa. una pallina luminosa. qualcosa che brillava, 
rischiarava. rassicurava. 

luce lo stava aspettando.
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C’ero due volte io
Martina Villani

NON ESISTONO SOLO DUE GENERI 
COME NON ESISTONO SOLO DUE COLORI.

Ho fatto molte domande a Luce. 

Perché le api si posano sui fiori? E perché, anche 
se sono un bambino, continuano a piacermi i miei 
capelli lunghi e i miei vestiti da principessa? 

Ma quando ho aperto gli occhi, 
niente era come avevo immaginato.

“Poche cose come lo skateboarding riescono a
insegnarti in prima persona e in modo duro 
fin da una tenera età la relazione tra cause e 
conseguenze delle tue azioni, costringendoti fin 
da bambino a pensare bene e velocemente prima 
di agire e ad assumerti le responsabilità delle 
tue scelte. [...] Devo molto a questo sport, che mi 
ha insegnato un’infinità di lezioni di vita, mi ha 
insegnato come imparare a fare cose nuove e che 
ogni fallimento non è altro che un altro passo 
verso il successo.”

“Bisogna fermarsi e sfuggire alla frenesia
della vita moderna, sedersi a tavola, guardarsi 
attorno, riappropriarsi di quel piacere garantito 
da convivialità, sapori, cultura ed emozioni; [...]
La cucina diventa così un atto di valorizzazione 
ed identità: come un designer attraverso 
un progetto di identità visiva può conferire ad 
un oggetto, ad un territorio o ancora ad una città, 
una propria immagine e riconoscibilità, anche la 
cucina può e fa questo.”
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Ok chiaro

?!?!??!!!!?

Parlavi l’itagnolo.

Qual è stata la campagna più importante a cui hai lavorato?

Invece la più pazza? Un’esperienza divertente o curiosa?

Okkkk

Io??? E chi se le ricorda, non lo so tesoro mio.

Ora, secondo te, il copywriter è un artista?

No, così come l’art director non è un’artista neanche noi lo siamo a mio avviso. Se ci 
definiamo artisti mettiamo la nostra personalità, la nostra visione, il nostro sentire, 
troppo in risalto rispetto al prodotto. Per me noi siamo artigiani, io mi sento artigiana 
al servizio del prodotto.

L’artista è uno che esprime sé stesso per sé stesso e poi se la sua arte è collettiva 
e universale riesce ad includere anche gli altri. Secondo me invece un bravo art 
director se ha talento si deve nascondere, deve scomparire. Più scompari e più sei 
bravo perché allora il prodotto prende il sopravvento e si vende.

Vabbe dai mo mi invento qualche ricordo, voi non lo saprete mai che non è vero.

Quindi no, artista non è una definizione che secondo me è conciliabile col mio lavoro 
assolutamente. Per me eh, il mio punto di vista.

Allora considera che io per 10 anni ho vissuto e lavorato in Messico e in Argentina.

Questo è divertente. Ogni tanto facevo degli strafalcioni nel senso che dicevo una 
cosa convinta fosse giusta facendo una traduzione letterale dall’italiano credendo 
che il significato fosse uguale e invece poi non era così. Comunque, già per fare il 
mio lavoro, un lavoro di lingua, tu devi essere in lingua madre e io non lo ero, quindi 
fare un lavoro di lingua in una lingua che non è la tua richiede il triplo delle difficoltà. 

Ma neanche. La stessa cosa che fate con l’inglese, io non vi faccio lavorare in inglese 
perché non siamo madrelingua inglese e la lingua va saputa nella sua origine per 
poter essere usata. Noi non sappiamo l’inglese, sappiamo l’inglese degli italiani. 
Prendiamo le nostre frasi tipo “ridi ridi che mamma ha fatto gli gnocchi” e diciamo 
“laugh laugh mia madre made gnocchi” ma non ha nessun senso perché quella roba 
è solo che la traduzione in inglese di una roba che esiste qui e lì non si dice. La lingua 
è l’espressione della cultura.

La Barilla negli anni ‘80 aveva preso un filone super commovente che prendeva proprio 
quei tre/quattro valori degli italiani, la pasta, la mamma, l’ora di pranzo e proprio li 
impastava per bene e tu non potevi vederli e non commuoverti perché toccavano 
proprio le nostre essenze culturali. Probabilmente l’avrete visto, è quello della bambina 
col gattino. Se non piangete su quello siete proprio delle anime brutte.

Invece qual è una delle tue pubblicità preferite del momento?

O anche in generale nella vita.

Adesso?

In generale nella vita proprio ieri ho fatto vedere ai vostri colleghi del secondo uno 
spot Barilla degli anni ‘80 che mi faceva piangere e mi fa piangere tutt’ora. Per me la 
pubblicità che mi fa piangere è la pubblicità che funziona.

Prima domanda: cosa ti ha portata ad appassionarti al settore?

Ok perfetto!!!

Sì sì molto bene

Professionista

Quindi hai studiato giornalismo?

Ok eccoci

Emmmm no nooooo       10 minuti e siamo pronte.

Ragazze quindi la facciamo oggi l’intervista no? 
O ve ne eravate scordate?

Vai

Devo parlare come docente o professionista?

Ho risposto?

Allora la verità è che la maggior parte delle scelte e delle cose che ci capitano nella 
vita è del tutto casuale, io non avevo scelto assolutamente. Mi ricordo che da bambina 
guardavo il Carosello, che era il nostro unico momento di commercials dell’epoca, e 
c’era qualcosa che mi piaceva profondamente nelle parole.

Non avevo certo messo a fuoco quello che sarebbe stato il mio lavoro, tant’è che 
all’inizio pensavo che mi sarebbe piaciuto fare la giornalista. 

Comunque sì ero portata verso l’utilizzo della parola però non posso dire che avessi 
chiaro il mestiere del copywriter anche perché è uno di quei mestieri sconosciuti 
che non conosci fino a che non lo fai, non è così aperto, famoso o conosciuto. Poi ho 
intrapreso gli studi e dentro agli studi ho capito che mi piaceva il copywriting.

No no no ho studiato Graphic design come voi, ma io sono negata negata negata.

Dentro poi c’era la specializzazione in copywriting e io me la son presa proprio alla 
grande. Quindi non c’era una passione, c’è stata una casualità che poi mi ha per 
fortuna indicato la strada. Mettiamola così.

A parte che non avevamo i computer, facevamo tutto a mano e facevo dei 
pastrocchi. Quello era tutto un lavoro di gente pulita precisa mentre io ero sempre 
tutta sporca tutta disordinata, ero una cosa che proprio da vedere     . Ero negata 
però mi piaceva la comunicazione, quindi da lì per fortuna c’era un corso che ti 
separavi e si faceva pubblicità.

Alessandra Giacomelli
Docente di copywriting

Intervista 06 dic 2022, 12:36
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Vai senti anche solo la musica cioè se non piangi lì…cioè hai capito questo per me è il motivo 
per cui amo questo lavoro. A me questa roba mi fa piangere. La Barilla in quell’epoca lì aveva 
fatto sto filone magnifico, erano tutte così: tu le vedevi e ti volevi ammazzare non potevi 
non piangere, poi con questa musica. A me quando mi fate la roba che mi fa piangere io sono 
felice ecco, prima o poi ci riuscirete.

Storici Spot degli anni 80 DOVE CE’ 
BARILLA CE’ CASA 
youtu.be

Chiudiamo con: un consiglio da dare ai giovani.

Quasi

Sì sì mai rimandare

Sì sì grazie.

Non vi fate… no, iniziare con il non è sbagliato... siete degli splendidi esseri, delle singolarità, 
siete delle meravigliose singolarità. Io facendo questo lavoro ho il privilegio di potere avere a 
che fare con voi, con la parte migliore, perché non vi devo sopportare come figli o come fratelli, 
che sicuramente è diverso. Io mi prendo la parte migliore di voi, prendo il vostro studio, la 
vostra attenzione, la vostra cura, le vostre risposte, la vostra crescita. Cioè io sto qui per 
accompagnarvi da A a B. È tutto là, se ci riesco ho fatto un buon lavoro. E niente ogni giovane 
è protagonista del suo tempo, questo è il vostro.

Il consiglio in generale, avendo visto la vita come passata poi su di me, è che uno dovrebbe 
essere sempre sé stesso. Lo so che sembra una banalità però cercate di non conformarvi con 
le cose che non vi fanno felici. La vita è fatta di tutto un insieme, un amalgama di cose brutte 
e belle, però uno dovrebbe almeno essere sempre vicino alle cose che gli sono vere realmente,
 non lasciarsi abbindolare da convinzioni su sé stesso che non sono reali ecco.

Non devi pensare che tu dovresti essere in un certo modo per forza, che ne so, per quanto 
riguarda l’omosessualità bisogna avere sempre il coraggio di fare coming out, per quanto 
riguarda le relazioni avere il coraggio di interromperle se non funzionano più, per quanto 
riguarda il lavoro o le case avere il coraggio di abbandonarle se non ci rappresentano. 
Noi siamo in continua evoluzione, rimanere ancorati alle cose per paura secondo me è quello 
che più ci asfissia, essere in grado di abbandonare per ricostruire invece è quello che ci porta 
altrove. Tanto siamo sempre in mutamento, siamo sempre in progresso… ecco questo basta.

Emozionate?

Bene. Meglio che l’abbiamo fatta oggi l’intervista vero?

Bene bene, abbiamo finito no? Possiamo chiudere?

Eccolo

Ce l’hai lo stai cercando?

Letto 06/12/22
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